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«P
ROPONGO a tutti i candidati sinda-
ci di trascorrere 48 ore su di una sedia
a rotelle, facendo tutte le attività che

svolgono abitualmente, per potersi rendere con-
to di come a Reggio vive un disabile vero». En-

rico Fanticini, candidato (vicesindaco) di
ReggioCivica, nonostante un terribile in-

cidente sugli sci lo abbia costretto da an-
ni su una sedia a rotelle, ha grinta da
vendere. Ed è in prima linea nella tu-
tela dei diritti delle persone disabili.

Fanticini, che cosa l’ha convin-
ta a candidarsi con Piscopo?

«Ci conosciamo da anni. A convin-
cermi non sono state questioni ide-
ologiche, ma i problemi della gen-
te, come quelli che vivo io. Comu-
ni anche agli anziani o alle madri
che portano i figli con la carrozzi-
na».

Haavutounaparteanche lasuaesperien-
za personale?

«Se non si vivono certe situazioni, non ci si ren-
de conto della situazione. Hanno ristrutturato
via Emilia S.Pietro e in tutto il tratto da via Ro-
ma fino alla fine della via Emilia non c’è un solo
parcheggio per i disabili. Li hanno aboliti tutti.
E’ una grave mancanza. Bisogna andarli a cerca-
re nelle vie traverse della via Emilia».

Lei come vive in questa città?
Ci sono numerose scomodità. Come il vigile
elettronico. Mi sono arrivate già 22 multe. Eppu-
re ho diritto a entrare in centro, essendo titolare
di permesso. Ho anche segnalato a chi di dovere
le targhe delle mie auto. Fatto sta che hanno
continuato a mandarmi i verbali. Spese inutili
per il Comune visto che ho fatto ricorso ed è sta-
to condannato a pagare le spese legali. Secondo
me qualcosa da rivedere c’è».

Che altro?

«E’ difficile entrare nei negozi. Non è possibile,
anche per chi è in bicicletta, transitare per alcu-
ne piazze del centro storico. Non parliamo poi
dei cinema».

Se dovesse dare un voto all’attuale giun-
ta per il lavoro svolto nell’abbattimento
dellebarrierearchitettoniche, chevotoda-
rebbe?

«Sicuramente insufficiente. Penso alla scandalo-
sa questione delle strade del centro storico, im-
praticabili, a causa delle buche, per chi è su una
sedia a rotelle. Nonostante una legge del 1992
imponga in caso di ristrutturazione di pubblici
esercizi l’abbattimento delle barriere architetto-
niche, troppi negozi hanno gradini insormonta-
bili o porte troppo strette, con il benestare del
Comune che concede l’agibilità dei locali. Io
non posso fare bancomat nella sede centrale del-
la mia banca perché c’è un gradino alto venti
centimetri».

v.co.
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‘Li paghi Delrio
gli spot del Comune’

VERSO IL VOTO

ce verso quella che forse, a sentirlo,
è la mancanza più grave dell’attuale
giunta: «Abbiamo colto il malcon-
tento della gente. Oggi non c’è dialo-
go e confronto con l’amministrazio-
ne comunale. La politica è distante
dai cittadini». Poi prosegue: «Noi
non siamo contro il porta a porta o a
favore dell’inceneritore, ma se ci so-
no 6/7 mila persone che il porta a
porta non lo vogliono, il minimo
che si può fare è ascoltare prima di
prendere decisioni».

INFINE LA QUESTIONI più
strettamente politiche. «Siamo una
lista civica, senza connotazioni ideo-
logiche», prosegue Piscopo, senza
mostrare preoccupazione per quella
che si annuncia una campagna elet-
torale “affollatissima”, tra candidati
sindaci e liste. «Ci troveremo con sei
o sette candidati sindaci, tre o quat-
tro liste civiche, ma l’attenzione mo-
strata nei nostri confronti è superio-
re alle nostre aspettative. Andiamo
da zero a 20mila voti. Siamo però

più vicini ai 20mila», dice il candida-
to di ReggioCivica. Che, dopo qua-
rant’anni di servizio nella Polizia, si
commuove di fronte al gran salto in
politica: «Quando sono arrivato a
Reggio avevo 23 anni ed ero un gio-
vane brigadiere. Allora certo non im-
maginavo che un giorno mi sarei
candidato a sindaco».

POI IL RITORNO al presente. E al
“rischio” ballottaggio che si potreb-
be concretizzare nei prossimi mesi.
In questo caso ReggioCivica «si con-
fronterà sia col centrodestra sia col
centrosinistra. Noi abbiamo tre prio-
rità: sicurezza, sport, vivibilità del
centro. Questioni che vorremmo ge-
stire in prima persona, attraverso
qualche assessorato. Uno o due, in
queste specifiche materie». Se non si
troverà un’intesa?
« Andremo in sala del Tricolore —
risponde Piscopo — con i nostri con-
siglieri e ci schiereremo sulle singo-
le problematiche». Intanto da marte-
dì sarà online il sito web di Reggio-
Civica: www.listapiscopo.it

«DELRIO paghi gli spot».
Fabio Filippi, candidato sin-
daco di Forza Italia, attacca
la campagna ‘‘pubblicitaria’’
avviata dal Comune: «Non è
bastato - dice il consigliere re-
gionale Pdl - al sindaco
Delrio il flop degli Stati Gene-
rali, gigantesco spot elettorale
fatto del sindaco per l’apertu-
ra della sua campagna. I con-
tribuenti hanno speso circa
73mila euro, volatilizzati nel-
la solita fiera del vago e del
nulla. Oggi il sindaco ci riten-
ta e sempre a spese del contri-
buente. “Reggio Comune”
cioè sempre il sindaco e la sua
giunta, ci dicono con una
campagna di affissioni pubbli-
che, che Reggio grazie a loro è
diventata più bella, più nuo-
va, più sicura. Non se n’è ac-
corto nessuno».
«A credere a queste cose - ac-
cusa Filippi - ci sono rimasti
solo loro, e a quel che sembra
non tutto il Pd. Ma qui siamo
a valutazioni politiche più o
meno opinabili. Ciò che non è
opinabile ed è moralmente
condannabile, è il fatto che
Delrio non paghi di tasca pro-
pria, gli spot elettorali».
«Il sindaco uscente e sono sicu-
ro non rientrante, deve fare co-
me tutti gli altri candidati a
sindaco, alla provincia e al
parlamento europeo. Filippi,
Alessandri, Pagliani e Motti,
che pagano le affissioni al Co-
mune, pagano gli spot alle
emittenti, pagano le manife-
stazioni elettorali e non fanno
doppi e tripli tagli di nastri.
Delrio - conclude Filippi - fa
pagare a tutti i contribuenti e
siccome dai sondaggi non ha
più la maggioranza, siamo ar-
rivati al paradosso: la maggio-
ranza dei reggiani che non lo
voterà gli deve pagare una
parte della sua campagna elet-
torale. “E io pago” diceva
Totò; ma da quella parte
Delrio non ci sente».

FABIO
FILIPPI

BALLOTTAGIO
«Se ci sarà ci confronteremo
con centrodestra e centrosinistra
Ma se non ci sarà un’intesa andremo
in municipio con i nostri consiglieri»

sfidaDelrio
dal dirigente della Digos

IL CANDIDATO Enrico Fanticini (nella squadra di Piscopo) è rimasto invalido dopo un incidente di sci al Cerreto

«I ‘sindaci’ vivano 48 ore su una sedia a rotelle»

UNOO DUE ASSESSORI
«Abbiamo tre priorità: sicurezza,
sport e vivibilità del centro. Che
vorremmo gestire direttamente,
attraverso qualche assessore»

MATTEO OLIVIERI
La consegna di semi in piazza

«ORTI URBANI e in ‘affitto’, come quello iniziato a
Cà Morosini di Vezzano e presto quello di Roncadella.
Con l’incentivazione dell’agricoltura locale e mercatini
‘km zero’. Del resto lo fa Barack Obama con sua moglie
Michelle alla Casa Bianca». Il candidato sindaco Matteo
Olivieri della Lista Civica Reggio a 5 Stelle, con altri
candidati della formazione ispirata a Beppe Grillo, ieri
ha distribuito in piazza Prampolini semi per insalata e
altri ortaggi. «La primavera inizia dall’orto di casa tua e
tra i nostri punti c’è il rilancio delle produzioni locali –
spiega Olivieri -. Da qui le proposte di promozione di
orti urbani che andrebbero incentivati in ogni quartiere
aprendoli anche ai giovani, nei giardini, favorendo i
mercatini agricoli a km zero, la filiera corta i gruppi di
acquisto solidale da mettere in rete. Un modo per avvici-

nare città e campagna, aiutare i piccoli agricoltori locali
e risparmiare per i cittadini». Con l’aggiunta di una no-
vità. «Partendo dal nostro gruppo di acquisto solidale
che conta 72 famiglie abbiamo creato il primo ‘orto in
affitto’ a Cà Morosini a Vezzano, su un terreno di Paride
Allegri. Dodici famiglie della zona collinare coltiveran-
no un orto di 400 mq. Un altro partirà nei prossimi mesi
nel Podere Giardino di Roncadella. Stiamo reclutando i
volontari». La Lista Civica 5 Stelle ha poi presentato le
prossime iniziative. Venerdì al Catomes Tot (ore 21) si
parlerà di “Energia pulita per uscire dalla crisi” con
l’economista Mauro Gallegati e l’imprenditore reggiano
Gianluca Burani, candidato dei ‘grillini’. «Gallegati por-
terà anche un messaggio per la serata del premio Nobel
per l’economia Joe Stiglitz», spiega Olivieri.
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PREVISIONI
Luigi Piscopo:
«Andiamo da
zero a 20mila
voti. E siamo più
vicini a 20mila»

REGGIO A 5 STELLE IL PRIMO E’ SU UN TERRENO DI PARIDE ALLEGRI

I grillini lanciano gli orti urbani alla Obama


